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La sonda 
Ulysses 
ha raggiunto 
Giove 
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La sonda interplanetaria Ulysses, che sta compiendo una 
missione che la porterà in prossimità del Sole, ha raggiunto 
Giove, e ne utilizzerà la forza di gravita come una fionda per 
farsi catapultare verso il polo sud della nostra stella. Lo ha 
comunicato ieri la Nasa. Durante l'incontro della sonda con 
il pianeta, che durerà due settimane, Ulysses studierà 11 cam
po magnetico del pianeta, la magnetosfera, e esaminerà le 
sue interazioni con il «vento solare». Il flusso di particelle 
emanate dal Sole. La magnetosfera di Giove, il più grande 
pianeta del sistema solare, fa correre dei rischi alla sonda, a 
causa delle particelle cariche di energia e delle radiazioni. 
•E una situazione rischiosa per qualsiasi veicolo spaziale 
che si avvicini a Giove, ma abbiamo bisogno della forza di , 

, gravità del pianeta per raggiungere l'orbita polare attorno al 
Sole», ha detto Edgar Page, portavoce della Nasa. Ulysses ' 
passerà a 450 mila chilometri da Giòve, nel suo momento di ' 
massimo avvicinamento al pianeta, I' 8 febbraio. La sonda, 
lanciata 16 mesi fa, ha fino ad oggi percorso 992 milioni di 
chilometri, e dovrebbe raggiungere il Sole nel giugno del 
1994. . . . . , . , . , .- . , . .-. ... ,'...-. • •-.-,. . .-»•.;• . 

Smettere 
di bere 
fa vivere . 
più a lungo 

Ripudiare l'alcool anche do-
... pò vent'anni di troppa assi-

• "-,-..-.( dua «frequentazione» garan-
v...- '..tisce comunque un'allunga-

memo della vita: e' quanto 
"'' - indica una ricerca-condotta 

• •" • • ••••••••'•-•' '"• 'dal dottor Igor Grant psi-
" ^ ™ * ™ — " " ' chiatra dell'università di Ca
lifornia. -E necessario impegnarsi molto assiduamente nel 
recupero degli alcoolisti» ha detto lo specialista «questi pa
zienti vanno incoraggiati a .tenetdurq, devono sapere che 
quale che sia stato II loro livello di intossicazione possono 
comunque recuperare». Lo studio, condotto su 199 alcoliz
zati maschi fra i venti e i sessant'anni di età, seguiti nell'arco 
di undici anni, rivela che chi è riuscito a smettere ha portato 
la propria vita media al livello degli individui che non bevo
no; il tasso di mortalità, ne! campione preso in esame, è sta
to analogo a quello dei non bevitori per i soggetti che erano 
riusciti a smetterla con l'alcool,mentre quemche erano rica
duti nella vecchia abitudine mostravano un tassi di mortalità 
cinque volte superiore. ,,,.-, ,....,,...:.-:.,. ; , , . . . , . - . . , - • 

Fusione fredda: 
Fleischmann 
ePons ; ' 
annunciano 
nuovi esperimenti 

Martin Fleischmann e Stan
ley Pons stanno per comin
ciare una nuova serie di spe
rimentazioni sulla «fusione 
nucleare fredda». Lo ha det
to lo stesso Fleischmann, ri
spondendo a una domanda. 
nel corso di una conferenza 

presso il Museo nazionale della scienza e della tecnica di 
' Milano, al termine della quale i due scienziati hanno donato 

all'Ente milanese una delle prime celle; elettrolitiche usate 
'nei loro esperiménti perla produzione-dicalore. Sullanatu-
' ra di queste nuove sperimentazioni-i due scienziati hanno 

mantenuto il riserbo. Hanno fatto capire però che sta co
minciando una nuova fase negli studi su questo metodo per 
la produzione di energia. L'occasione che ha visto nuova
mente in Italia Fleischmann e Pons è stata la pubblicazione 
degli atti delia «11 conferenza intemazionale sulla fusione : 

, fredda» svoltasi a Como ai primi di luglio dello scorso anno. 
'. «In questi sei mesi - ha detto Fleischmann - sono stati conso
lidati i risultati comunicati in quella circostanza». Soprattutto 

, due: la misurazione di una certa produzione di «elio- 4», in 
quantità proporzionale al calore ottenuto, che e condizione 
che si verifica solo in presenza di fusione nucleare; la'produ- -
zione di un kilowatt di energia ber centimetro cubo di palla
dio (polo oegativodella-.pUa.'aéi. Idfle"sciènzlaa); .evento 

iche in questi mesi estatoriprodotto-più volte,' IrrGiappone e 
;. in America, dove si è anche veriflcatoun-lncidènté-mortale. 

.. ".. - . ( , rv v-i'cv"-, >":;!v:', •;..-"..- ,,, , , 

Più di 305 milioni-di dollari 
(370 mlllardì-dl lire circa) 
sono necessari per garantire 
la salvaguardia di elefanti 
africani, la cui vita'è minac
ciata dalla rapida crescita 
della, popolazione negli ha-

' bitat naturali e nel'parchi. 
Questa è la stima avanzata ad una Conferenza intemaziona
le sul futuro degli elefanti d'Africa conclusasi venerdì a Nai
robi Più di 130 delegatiiin rappresentanza di 35 Paesi africa
ni, dei Paesi donatori e delle Organizzazioni non governati
ve (NGO) hanno partecipato a questa importante Confe
renza organizzata dal Programma per l'Ambiente delle Na
zioni Unite (UNEP). Se, infatti, l'interdizione del commercio 
mondiale delL'avorio ha-migliorato l'aspettativa di vita di 
questi pachidermi, la nuova minaccia è la crescita demogra
fica. Occorrono dunque notevoli finanziamenti per impedi
re che l'uomo entri in competizione con gli elefanti per il 
medesimo ambiente. I Paesi Africani spendo ogni anno 70 ' 
milioni di dollari per la salvaguardia degli elefanti e si appre- : 
stano a raggiungere il livello di 180 milioni di dollari. Ma oc
corrono altri 305 milioni di dollari per finanziare i 325 pro
getti in cantiere. Soldi che dovrebbero tirare fuori i Paesi oc
cidentali. : •-,. - .-. ...v -•••:•, •;.' . 

PIETRO ÙRICO 

370 miliardi 
cercasi \: 
per salvare 
gli elefanti: 
africani 

.La dura lotta per una sopravvivenza precaria 
e «sotterranea» dei freudiani nelle società dell'Est, 
il rapporto terapeuta^^aziente «corrotto» dalla paura 

Psicoanalisi clandestina 
Massimo Ammariniti, psicoanalista, tornato da un 
viaggio di studio in Cecoslovacchia, racconta la sto
ria della difficile sopravvivenza della psicoanalisi 
nei paesi del socialismo reale. Ricatti, minacce, ri
torsioni e, soprattutto, l'ombra dello Stato che si 
frapponeva nel rapporto terapeutico, un'ombra di 
paura che rendeva lo psicoanalista vulnerabile nei 
confronti del paziente. L'utopia antropologica. 

MARIO AJILLO 

• 1 Esodo di cervelli, istituti 
di ricerca che chiudono per 
debiti, proliferare di mistici, 
sciamani, profeti dell'irrazio
nalismo. Non è più una novità: 
la scienza sovietica - uno dei 
principali motivi di vanto del-

- l'antico regime comunista -
sembra sull'orlo della banca
rotta. Eppure, in questa fase di 
difficoltà e di incertezze nel 
mondo della ricerca, esistono 
alcune discipline in relativa 
espansione, tornano alla ribal
ta in molti paesi dell'Est filoni 
culturali osteggiati per decenni 
dal sistema socialista. È il caso 
della psicoanalisi. «Freudismo '' 

. borghese», recitava l'anatema 
con il quale questa scienza 
venne messa al bando in Unto- . 
ne Sovietica, nel .1929. E gli stu
diosi dei problemi della perso- . 

. nalità si videro subito affibbia
re un epiteto infamante: «indi
vidualisti contro-rivoluzionari». 

Etichette passate di moda, 
ovviamente. Ma quale e stata 
la storia ufficiale e soprattutto 
clandestina della psieòanalisi ' 
nell'Europa dell'Est? E In che • 

' misura, oggi, questo tipo di te
rapia si sta diffondendo nelle 
ex-democrazie popolari? Ne 
abbiamo parlato con uno dei 

'piùconósciuti'psicoanalisti Ita
liani, Massimo Ammaniti, il 
quale è,appena tornato da un 
viaggio di studio a Praga e da 
una serie di incontri con colle
ghi cecoslovacchi. _ , 

•Si tratta di medici e psicolo
gi», ci fa notare, «che solo dal 
1989 lavorano in piena libertà. 
Uno di questi è Michael Scbek. 
Insieme al suo gruppo di ricer
catori, egli ha avviato un'inda
gine su come si sviluppavano 
le singole personalità dei citta
dini durante i regimi comuni
sti. Certo, questo nuovo fervore 
di studi - riscontrabile anche 

[ in Ungheria, dove sono in cor
so tra l'altro seminari tenuti da -
psicanalisti occidentali - non è 
nato dal nulla. Negli anni del -
totalitarismo, infatti, si è sem-
prc mantenuta nell'Est una tra- ; 
dizione sotterranea. U, sono ' 
riusciti a formarsi, sia pure in 
condizioni difficilissime, diver
si giovani studiosi e terapeuti. 
Vivevano in una situazione di 

: grande isolamento culturale, ;; 
- sia all'interno delle strutture 
sanitarie che nel mondo acca-

I risultati di una controversa ricerca in Inghilterra 

Bambini più intelli genti 
se prendono latte materno 
H LONDRA. Una ricerca con- • 
dotta su 300 bambini nati pre
maturamente avrebbe dimo
strato che quelli allattati con 
latte materno hanno un quo- ' 
zicnle d'intelligenza superiore 
a quelli allattati col latte aititi-

• ciale., . -'.,->.. ..... •-. 
• I risultati della ricerca sono ; 

: stati pubblicati sulla rivista 
scientifica Lancet dal professor 
Alan Lucas, direttore del dipar
timento che studia il nutrimen
to dei bambini presso il Medi
cai Research Council's Ounn 
Unit di Cambridge. Il team di -
Lucas ha studiato bambini nati ; 
nel periodo 1982-85 ed ha ' 
concluso che i test eseguiti al-

: l'età di 7-8 anni provano che il -
quoziente di intelligenza fra 
quelli allattati con latte mater
no raggiunge 8 punti in più di 
quelli allattati con'latte artifi
ciale. Il quoziente di intetngen-
za - che in se è un parametro 
molto controverso e non ne- • 
ecssariamente affidabile - e 
stato «misurato» con i classici ? 
test sulla prontezza di riflessi • 
nei rispondere a certe doman-

. de. uso di disegni e forme co
lorate. «Non abbiamo provato 

• al di là di ogni dubbio che il -
latte naturale migliori lo svilup
po neurologico, ma le prove-
raccolte tendono a dare forte 

sostegno a questa ipotesi», ha 
detto Lucas. 

Non 6 la prima volta che l'I-
- potesi e stata avanzata e mes
sa da parte dato che ci sono 
troppi fattori difficilmente valu
tabili da prendere in conside
razione. Si è anche pensato 
che l'impegno dimostrato dal
la madre che allatta il proprio 
figlio possa in qualche modo 
influenzare - lo sviluppo del 
bambino. In questo caso i ri
cercatori hanno tenuto conto 
dei diversi metodi di allatta
mento oltre che dello stato so
ciale e culturale dei genitori. In 
particolare hanno riscontrato 
che i bambini allattati col latte 
della madre, non direttamente 
dal seno, ma attraverso tubi 
nel naso (nati premàluramen-
temeràrio tròppo'deboli per 
succhiare)'sono nei gruppo 
col quoziente 'di intelligenza 
più alto rispetto a quelli allatta
ti con latte artificiale. Nei ri
guardi dei bambini cne hanno 
ricevuto in parte latte materna 
ed in parte latte artificiale, i ri
cercatori avrebbero - stabilito 
un rapporto del quoziente di 
intelligenza che riflette la 
quantità di latte materno rice
vuto. I bambini le cui madri 
non hanno potuto o voluto al
lattare dal seno sono finiti glo

balmente nel gruppo col quo
ziente di intelligenza più bas
so. Lucas azzarda l'ipotesi che 
il latte umano contenga un mi
sto di ormoni ed altro materia
le che agevola la crescita del 
cervello e favorisce l'intelligen
za. In una intervista ha precisa
to: «Il latte dal seno contiene 
grassi essenziali che si riscon
trano nel cervello e sono im
portanti nello sviluppo del si
stema nervoso. Il latte umano 
possiede anche ormoni tiroi-
dali ed altri elementi chimici 
naturali che influenzano lo svi
luppo del cervello». Ha aggiun
to che fino a tempi molto re
centi queste sostanze non ve
nivano incluse nel nutrimento 
artificiale. «Sembra che la ma-

-, dre, attraverso il suo latte, sia 
in grado di mandare messaggi 
chimici al neonato che regola
no importanti processi di cre
scita, incluso appunto quello 
concernente il cervello». L'arti
colo conclude con una nota di 
cautela, ma anche con un im
plicito consiglio; «Non dobbia
mo escludere la possibilità che 
i nostri dati possano avere una 
spiegazione basata su differen
ze dovute al comportamento 
dei genitori o al potenziale ge
netico. Ma i dati sono pure 
consistenti con l'ipotesi che il 
latte materno può avere effetti 
benefici nel ncurosviluppo». 

P demlco. E senza alcuna possi
bilità di contatto con la comu-

.'•'• nità scientifica intemazionale». 
Nelle sedute di terapia, inol-

' tre, aleggiava una figura in
gombrante e ncattatona, si 
sentiva la presenza di una sor-

- ta di padre minaccioso pronto 
a spiare: lo Stato. «Chi correva 

- del rischi», prosegue Ammanl-
. ' ti, «era soprattutto lo pslcoana-
• ' lista. Ma l'intera relazione tra 
- medico e paziente veniva alte-
.' rata dalla paura nei confronti 
< del potere. Cosi, il normale le

game di fiducia tra un terapeu-
;. ta e il suo cliente tendeva a tra-
' sformarsi in un fragile gioco di 
' complicità: bisognava fagliar
si uno spazio comune, contro 
e nonostante le intrusioni dello 
Stato. Ma c'è anche un altro 
aspetto importante. E CIOÈ la 
tendenza dell'analista, per u-
more di essere denunciato, ad 
assecondare i voleri del pa
ziente, a evitare quei consueti 
momenti di contrasto e di op-

' posizione che si verificano 
'• spesso in sede di terapia. Di 
', fronte alle sedute mancate da 

parte del cliente, per esempio, 
il medico cercava di assumere 
il più delle volte un atteggia-

1 mento remissivo, tendeva a 
. non protestare. Alienarsi la 

simpatia e. soprattutto la com
plicità, del proprio'paziente 

. avrebbe potuto significare per 
lui un grave pericolo dai punto 

> di vista della libertà persona
le». -. ,-!>,••-•.....<•:-,.. .::.,-.' 

Ma le intrusioni del potere 
nella sfera dell'inconscio e dc-

•. la personalità non sono una 
• caratteristica esclusiva dei regi-
> mi socialisti. Lo dimostra tra 

l'altro un libro di Charlotte Be-
radt appena pubblicato da Ei-

" naudi, sull'influenza della dit
tatura nazista persino nei sogni 

- dei cittadini del Terzo Reich. 
' «C'è un'incompatibilità di fon-
- do», conferma Ammaniti, «tra 

lo Stato totalitario di qualsiasi 
colore e tendenza e le correnti. 
di pensiero che valorizzano ; 

l'individualità. La psicoanalisi 
è una di queste. Non a caso, il 
celebre filosofo JQrgen Haber-
mas la considera una scienza 
in grado di svelare non solo le ' 
alienazioni personali del sin
golo ma anche quelle sociali» 
Per questo motivo, in Unione 
Sovietica, il termine «incon-
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Disegno 
di Mitra 
Divshali 

y»'Hj 

scio» diventò presto tabù. Ma 
- non subito dopo la rivoluzione . 
d'ottobre. Anzi, all'indomani 
del 1917, Mosca restò la terza ;' ' 
capitale europea della psicoa- ; 
natisi, insieme a Vienna e a 
Berlino. Gli stessi Lenin e -. 

Trotzkij mostrarono interesse • 
per la materia e almeno nella ; 
prima fase dell'esperienza so- ; 
cialista non si verificarono 
ostracismi né ai danni della 
Società Psicoanalitica fondata 
a Mosca nel 1911 né contro ., 
quella istituita successivamen-
te a Kazan Era il periodo in cui ' 
a Budapest furono istituite le 
pnmc due cattedre universita

rie di psieòanalisi in Europa 
(1919), mentre sarebbe stato 
presto inaugurato in Russia il 
famoso asilo di Vera Schmidt -;; 
ispirato alle teorie freudiane. . 
Alcuni intellettuali sovietici co- .' 
me Sabina Spiirein, intanto, • 
entravano in contatto sia con il •>••>. 
grande «maestro» viennese che •> 
COn Jung. - • - ••-..-'• ">"•; - . " , ; ' , 

Un grande fervore/insom- -. 
ma, >• testimoniato anche dai >,.-. 
tentativi di studiosi come il fu- : < 
turo neuropsicologo Alexan- *:; 
der L Luria e Lev S. Vygotskij, i ' • 
quali per un certo periodo cer- •'•'•'' 
carono di fare una sintesi me
todologica tra psieòanalisi e 

marxismo. La svolta avvenne 
nella seconda metà degli anni 
Venti. «Emblematica di questo 
passaggio», ci fa notare ancora 
Ammaniti, «è la vicenda di Ve
ra Schmidt. Un personaggio di 
cui si e parlato molto intomo al 
1968, nella stagione di mag
gior successo della pedagogia 
anti-autoritaria. Il suo asilo psi-
coanalitico e non repressivo •. 
della sessualità dei bambini ' 
venne bersagliato di crìtiche 
dall'alto e sottoposto ad alcu
ne commissioni d'inchiesta. 
Finché non gli tagliarono i fon
di e dovette chiudere, nono
stante che per difenderlo dagli 

attacchi delle automa scesero 
in piazza addirittura i minaton. 

'.• Siamo nel 192-1». L'anno suc
cessivo vengono proibite le 

-. opere di Freud. Lentamente, la 
psicoanalisi comincia a scom-

• parire dall'universo culturale 
•.•i sovietico. Luria, per esempio. 
.. si indirizzò ad altri studi, alcuni 

suoi vecchi colleghi emigraro-
•> no, altri finirono tragicamente: ' 
y come Tatiana Roscntal, che si ; 
: suicidò a trentasei anni dopo 
:< essere stata costretta a cessare -

la sua attività di direttrice di un 
centro per bambini Le ragioni 
di questa scon'itta? «Dirci che 
sono molte», osserva Ammani

ti, «e non tutte facili da indivi
duare. Ma non e certo un caso, 
che il tracollo della psieòanali
si è avvenuto contemporanea
mente all'affermazione pro
gressiva dello stalinismo e del
l'estremismo materialista. In 
una società che si andava 
strutturando con criteri autori
tari e gerarchici, e sulla base di 
dogmi colettivistici, le ricérche 
sul comportamento e i deside
ri individuali diventarono ine
vitabilmente oggetto di repres
sione», ii, 
; Tutto ciò, nel silenzio pres
soché totale della comunità 
psicoanalitica intemazionale. 
Ammaniti cerca una spiega
zione. «Non si sapeva nulla, in 
Occidente, delle reali condi
zioni di lavoro dei medici e dei 
terapeuti dell'Est. Per questo, 
credo, c'è stata una grande 
cautela e quasi nessuno ha af
frontato la questione. Da parte 
dei pochi colleghi presumibil
mente in attività oltre-cortina, 
del resto, non arrivava alcun 
genere di denuncia che si sa
rebbe potuta riprendere e dif
fondere. Cosi Wilhelm Reich, 
per rendersi conto della grave 
repressione della sessuali'à in 
Urss, dovette andare laggiù di 
persona. E rimase colpito, lo 
ha anche scritto, di come a un 
primo periodo di grande tolle
ranza fosse seguito nel mondo 
comunista un atteggiamento 
che tendeva a scoraggiare i 
comportamenti "•? individuali, 
compresi quelli legati alla'vita 
sessuale»., . • • . ••; .,%•' « 
••• Ma il principale fallimento 
storico dei regimi dell'Est 6 for
se la mancata creazione del-
l'«uomo nuovo socialista». «Un 
individuo finalmente non sog
gettò,-a desideri-iegoistici di 
proprietà e„di possesso?, jU^u-
tópìa antropologica»" secondo 
Ammaniti. Il nostro interlocu
tore é categorico: la personali
tà dei cittadini vissuti in una 
democrazia popolare noi) cor
risponde affatto a quella-'che 
avrebbe dovuto avere l'«uónio 
nuovo socialista», nelle inten
zioni degli ideologi di regime. 
«Dai recenti lavori del miei col-
leghi cecoslovacchi, per esem
pio, emerge che la'presenza 
totalizzante e pervasiva' dello 
Stato socialista ha, creato' negli 
individui delle dipendènze di 
tipo infantile verso la grande 
istituzione pubblica. I cittadini 
hanno rinunciato alla crescita 
per aver in cambio una serie di 
garanzie: dal posto di lavoro si
curo alla certezza di non dover 
mai fare i conti con il mercato. 
L'importante, dal punto di vi
sta di questi regimi totalitari, 
era di impedire ai loro sottopo
sti la fase edipica, quella cioè 
della critica e dello scontro 
con la grande madre statale. Ci 
sono riusciti per quarantanni, 
e purtroppo non è poco». . ., ^ 
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Una contrapposizione che può essere superata. Servono valori comuni nella società pluralista e conflittuale 
Si è concluso ieri al Cnr di Roma il convegno organizzato a Roma dalla Società italiana di bioetica 

Biòetìca: più vicini laici e cattolici? 
Si è concluso ieri a Roma il convegno: «Valori e salu
te, la bioetica nella società pluralistica» organizzato 
presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche dalla 
Società Italiana di Bioetica. Laici e cattolici concor
dano. Occorre un'etica per l'uomo e non un uomo 
per l'etica. Ma questi nuovi valori comuni hanno dif
ficoltà ad emergere e si perdono nel mare dei con
flitti d'interesse, i - • , :• 

ALC1STB SANTINI 

IM ROMA . Da quando gli 
scienziati americani Denis Cal-
lahan e Willard Gayling crea
rono, nel 1969, il pnmo centro 
di bioetica, lo Hastings Centre, 
sono trascorsi ventitré anni. 
L'interesse per l'argomento è 
molto cresciuto. E venerdì 
scorso, a Roma, il primo Con
vegno sul tema «Valori e salu
te, la bioetica nella società plu
ralistica» ha visto la partecipa
zione di una quarantina di stu
diosi di medicina, teologia mo
rale, filosofia del diritto. Lo ha 
promosso la Sibcc (Società 
italiana per la bioetica e i Co
mitati etici) con il patrocinio 
della Presidenza del consiglio 
e dei ministeri della sanità e 
della ricerca scientifica e tec
nologica. Numeroso il pubbli
co presente al Convegno svol
tosi nell'aula del Cnr. 

E stato Luigi Maria Verzé 

(presidente dell'Istituto scien
tifico San Raffaele di Milano e 
sacerdote), dopo il saluto di 
Rocco Mangia, presidente del
la Sibce, ad affermare che, se 
si vuole far compiere passi 
avanti alla ricerca ed anche al
la legislazione a sostegno, oc
corre riconoscere che «la con
trapposizione laico • cattolico 
ha fatto il suo tempo. E assur
da nel mondo d'oggi». E, dopo 
aver rilevato che «l'etica è per 
l'uomo e non l'uomo per l'eti
ca», sgomberando cosi il cam
po da una morale canonistica 
e non legata alla dinamica del
la vita, don Verzé ha invitato 
tutti a mettersi sulla pista di «un 
autentico antropologismo ov
vero ecumenismo, che esclu
da ogni discriminazione tra 
noi sulla base di radicalismi 
sponsorizzati o personali, ga
reggiando per ogni sforzo di ri

cerca seria». Perchè - ha ag- ; 
giunto monsignor Charles Vel-

' la coordinatore per l'etica del- •; 
lo stesso Istituto San Raffaele - -
dalla vecchia logica, che ha 

-posto seri intralci alla ricerca 
' ed al confronto tra posizioni, 
scientifiche ed etico - politiche -

' diverse, si esce soltanto affron
tando i problemi relativi «al 
pluralismo dei valori ed il prin-
cipio di tolleranza», i ,;••;, —-

Ed a dimostrazione che «il ' 
prevalere di rigidità ideologi-

: che» abbia ostacolato o ritar
dalo, per quanto riguarda II '! 
nostro paese, l'approvazione 
di leggi importanti, Giovanni 
Berlinguer ha fatto osservare, 
nella sua relazione, che «la X . 
legislatura ha approvato sol
tanto una legge, quella del -
sangue, che incoraggia la do
nazione ed esclude la figura . 

'. del datore». Ma su altri temi di 
interesse bioetico, come i tra
pianti e perfino la definizione ' 
della morte «non si è arrivati ad 
alcuna conclusione». Ed ha ci-

. lato l'esempio della «feconda
zione assistita», per la quale i ; 

molti progetti non hanno su
perato la soglia delle Commis- : 

sioni parlamentari. Cosi come 
- ha aggiunto - «il mercato è 
stato il grande assente nelle di
scussioni bioetiche» con espli
cito riferimento alla casistica 
sempre più numerosa della : 

compravendita di funzioni per • 
uso limitato nel tempo, come ; 
avviene per le «madri sostituti- -
ve» o «utero in affitto», o di cel
lule e tessuti rigeneranti o di re- '; 
ni e di embrioni. Senza parlare ••'• 
della ripugnante compraven- -
dita dei bambini che ha riem
pito le cronache degli ultimi :' 
anni. E si è arenata nei mean- !' 
dri della legislatura ormai con
clusa anche la questione, mol- ; 
to controversa, del «silenzio -
assenso» per il prelievo di orga- •{•• 
ni da cadaveri, che potrebbe ?; 
rappresentare una alternativa '•-
alla scandalosa compravendi- ;: 
ta degli organi. - «:;.---, •••«.* 

' Ciò vuol dire, come ha rile-,-
vaio nella sua relazione Luigi i'.-
Lombardi Vallauri dell'Univer- ; 
sita di Firenze, che «nelle so- '._ 
cietà contemporanee, la bioe
tica è uno dei luoghi pereccel- • 
lenza del pluralismo più con- -
flittuale». In bioetica - ha detto ; 
- «la libertà di comportamento ;'•" 
si ferma sulla soglia degli altrui i 
valori, beni, diritti, interessi». ; 
Ma proprio per questo «è non f, 
solo legittimo ma doveroso, e :; 
non nella forma di Comitati » 
etici legiferanti, ma in quella di ' 
una legislazione comune affi- ' 
data, per l'applicazione, alla :• 
magistratura o eventualmente ì 
a Comitati etici giudicanti. E, a r 
tale proposito, ha analizzato le P 
carenze legislative, ai fini di -; 

una regolamentazione avan
zata che sia al passo con il ra
pido sviluppo scientifico e tee- ';' 
nologico che si è registrato ne- ' 
gli ultimi anni, ed il carattere . 
farraginoso delle leggi vigenti. 
Di qui l'urgenza, come è stato *-
sottolineato da più parti sia pu- -
re con approcci diversi (Bom-; 

piani, Boeri, Sgreccia, Spinsan-
ti. lo stesso segretario generale '•'. 
della Cei, monsignor Dionigi • 
Tettamanzi, ecc.), di stimolare i: 

le forze politiche ed, ormai, il '., 
prossimo Parlamento, perchè ?.. 
rivolgano una maggiore atten- ''• 
zione alle ' tematiche ;• della '.'.' 
bioetica. Basti dire che siamo * 
ancora agli inù:i per l'introdu- : 
zione dell'insegnamento di eli- p 
ca medica e bioetica nelle Fa- " -
colla di medicina e, finora, si -
prevede che tali corsi siano in
seriti solo nell'area di medici- ;• 
na legale. Eppure il Consiglio '" 
d'Europa ha istituito sin dal 
1983 un Comitato sui «Proble- ; 
mi etico-giuridici relativi alle 
manipolazioni • genetiche» - e 
l'Assemblea parlamentare di t' 
questo Consiglio ha emesso 
una «raccomandazione» n. 
1100 «sull'uso degli embrioni 
umani e i feti per la ricerca 
scientifica».,.-, /—-•;-- . -.-. 
, Perciò, l'urgenza di promuo- ;-. 

vere la formazione di Comitati -' 
di etica per «umanizzare l'assi
stenza» e per favorire «un indi

spensabile miglioramento dei 
rapporti relazionali tra opera
tori sanitari e pazienti» è stata j 
sottolineata da Leonardo San- ' 
ti, direttore scientifico dell'Isti- ; 
tuto nazionale per la ricerca : 
sui cancro di Genova. Santi ha '• 
illustrato la condizione del- -
l'oncologo In rapporto con un ; 
paziente particolare «a volte ; 
ossessionato dal suo male che 
spesso considera inguaribile». : 
La spcrimentazioDe,- ha detto ; 
- non può essere fatta «senza il 
consenso dell'interessato», il • 
quale, però, va costantemente ' 
informato. E su questa linea si i 
sono mosse, nei loro interven- * 
ti, Graziella Sinaccio e Elisa-
betta Robert. • -,-. ,„ 

Il grande scienziato france
se, Lue Montagnier, ha detto f 
che «la ricerca medica porterà ; 
senz'altro soluzioni straordlna- , 
rie, ma cosj costose da porre ì 
grossi interrogativi sociali». Eb- > 
bene, se si vuole evitare che r 
solo chi ha disponibilità di de- s 
naro può comprare reni o altri ; 
organi di ricambio, occorre ( 
ancorare la scienza medica 5 

come la politica sanitaria a -, 
principi etici che abbiano al -
centro l'uomo e fare sul serio l 
in questa direzione. Questo è il 
messaggio scaturito da questo 
primo Convegno sulla bioeti
ca, che ha fatto registrare mol
te aperture e convergerue. Ma • 
siamo solo agli inizi. . . / . , ..,„. 


